
LINEE GUIDA 
PER LA STESURA DELLA TESI DI LAUREA

COS'È LA TESI DI LAUREA IN MATERIE GIURIDICHE?



La Tesi di Laurea (o Prova Finale) è un elaborato a carattere scientifico, di lunghezza

mediamente  consistente;  essa  tratta  un  argomento  preciso  e  circoscritto,  analizzato  in

maniera originale dallo studente a completamento del proprio percorso di studi universitari.

Come studenti, si può essere tentati di considerarla l’ennesimo ‘esame’ o adempi-

mento formale da superare per ottenere l’agognato ‘pezzo di carta’.

Si tratta, invece, di un vero coronamento del proprio percorso intellettuale, maturato

(ed in continua maturazione) non solo durante gli anni universitari, ma lungo tutto il proprio

percorso di  studi ed esperienze personali.  Esso distillerà infatti  le competenze acquisite,

orientandole verso la produzione di un’opera unica e nuova. Costituirà, inoltre, una irripetibi-

le occasione per confrontarsi con la progettazione organica e la stesura di un testo scientifi-

co, sotto la guida di un Docente esperto di una determinata disciplina, il quale (che lo sap-

piamo o no) è conosciuto e stimato dalla comunità degli studiosi.

Se sapremo sfruttare adeguatamente questa opportunità,  potremo apprendere un

metodo rigoroso e sistematico di affrontare un problema, che tornerà utile non solo in un

eventuale  futuro  percorso  di  ricerca,  ma  anche  in  qualsiasi  situazione  professionale  ci

troveremo ad operare.

Scrivere e discutere una Tesi nelle materie giuridiche, per le peculiarità loro proprie,

richiede una spiccata consapevolezza della complessità del diritto e della realtà che esso va

a regolare. 

Ricordiamoci che fare scienza (a qualsiasi  livello)  significa problematizzare:  argo-

menti o singoli aspetti che, letti sui manuali, possono sembrare lineari perfetti ed immutabili,

nascondono molto spesso una complessità e delle prospettive di evoluzione insospettate. E

ciò specialmente in un fenomeno per sua natura ‘fluido’ come il diritto.

Se dal punto di vista dell’impostazione del lavoro e della correttezza redazionale la

Tesi di Laurea Magistrale non differisce da quella in Scienze dei Servizi Giuridici, diversi ne

sono invece l’estensione e l’impegno richiesti. Mentre infatti la Tesi per una Laurea triennale

solitamente riguarda la trattazione circoscritta di un istituto o l’impostazione di un problema

mediamente complesso in una cinquantina di  ‘cartelle’ (nel linguaggio editoriale, 'cartella'

corrisponde a una pagina-tipo di 30 righe per 60 caratteri ciascuna), una Tesi Magistrale

tratta, secondo una logica di ben più ampio respiro, un argomento complesso considerato

sotto vari punti di vista (con un’estensione media di circa 150 cartelle). Dà conto di tali diffe-

renze anche il numero di crediti formativi attribuiti alla Tesi: 7 CFU per quella triennale, 24

CFU per quella Magistrale. Le stesse tempistiche di realizzazione ovviamente variano: si

calcola che progettazione e stesura di una Tesi Magistrale richiedano almeno 6 mesi.

Le  indicazioni  (e  le  norme da  osservare)  contenute  in  questo  Vademecum sono
valevoli per i laureandi sia in Scienze dei Servizi Giuridici, sia in Giurisprudenza. 


